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DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50, COMMA 1 LETT. B) D.LGS. 36/23 PER 
ATTIVITÀ DI CONSULENZA GIURIDICA ALL’ISTITUTO VILLA ADRIANA E VILLA D’ESTE. 
 

 

IL DIRETTORE DELEGATO 

 VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni e integrazioni concernente 
l’istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni recante “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio”; 
 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014 recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
 
VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, per 
come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 
 
VISTO il decreto del Ministero della Transizione Ecologia del 19 ottobre 2022, recante “Criteri ambientali 
minimi per il servizio di organizzazione e realizzazione eventi”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
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indipendente di valutazione della performance”, che, all’art. 20, definisce quali organi periferici del Ministero della 
cultura i Musei, le aree e i parchi archeologici e gli altri luoghi della cultura; 
 
VISTO il decreto ministeriale 5 settembre 2024, n. 270, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli 
istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura”; 
 
VISTO il decreto ministeriale 25 settembre 2024, n. 299, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 
2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” (GU n. 301 del 30.12.2025 – Suppl. Ordinario n. 42); 
 
VISTA l’art. 8 della legge 31 dicembre 2025, n. 200, recante  “ Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi” in particolare “Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della cultura”; 
 
VISTO il decreto n. 70 del 13 gennaio 2026 della Direzione generale Musei recante l’approvazione dell’esercizio 
provvisorio del bilancio preventivo 2026 di Villa Adriana e Villa d’Este ai sensi dell’art. 23, decreto del Presidente 
della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97; 
 
VISTO il decreto direttoriale 7 maggio 2025, n. 337, di avocazione da parte del Direttore Generale Musei, Prof. 
Massimo Osanna, delle funzioni di direzione dell’Istituto autonomo Villa Adriana e Villa d’Este, ai sensi dell’art. 
15, comma 3, del D.P.C.M. n. 57/2024, con delega di funzioni ex art. 17, comma 1-bis, D.Lgs. n. 165/2001 e sm.i. 
alla Dott.ssa Elisabetta Scungio; 
 
PREMESSO che 
- nel corso dell’anno 2025 l’Istituto si è avvalso di un professionista per un supporto a natura giuridico - operativa 
in materia di contrattualistica pubblica, anche tenuto conto della giurisprudenza evolutasi alla luce del Codice 
Appalti (d.Lgs. 36/23); 
 
RILEVATO 
- che sono tuttora pendenti delle procedure di gara avviate nel corso dell’anno ed altre in via di definizione che 
necessitano del suddetto supporto; 
- che tale supporto potrà estrinsecarsi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, in pareristica, confronti telefonici, 
correzione di documenti, riunioni, aggiornamenti normativi e/o giurisprudenziali;  
CONSTATATO 
- che il supporto di cui sopra è indispensabile in quanto il personale degli Uffici dell’Istituto ha già sovrabbondanti 
compiti;  
- che l’Istituto non dispone di professionalità adeguate che possano rendere supporto nel senso sopra prospettato;  
- che le suddette prestazioni possono essere inglobate in un unico incarico, nell’ottica del “global service”; 
- che le prestazioni di cui in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto 
dall’articolo 48, comma 2 D.Lgs. 36/23, in ragione delle caratteristiche tecniche della commessa;  
 
DATO ATTO 
- che l’importo a base d’asta è pari ad euro 45.000,00 oltre oneri di legge; 
- che non sussistono oneri da DUVRI in quanto trattasi di servizi di natura intellettuale; 
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- che la prestazione in oggetto è di natura prettamente intellettuale e come tale non può ritenersi plausibile la 
suddivisione in lotti, in quanto l’attività richiede unitarietà tecnica ed un’organicità che potrebbe essere 
compromessa se si procedesse ad una suddivisione in lotti; 
 
 
TENUTO CONTO 
- di tutto quanto sopra, si ritiene maggiormente opportuno rivolgersi al medesimo professionista atteso che, come 
anzidetto, il servizio in oggetto presenta anche caratteristiche di continuità operativa e integrazione con attività già 
in essere;  
- altresì che il professionista ha avuto modo di interfacciarsi con gli uffici ed è ben conscio dell’organizzazione 
dell’Istituto; 
 
DATO ATTO 
-  che – allo stato – si ritengono sussistenti le condizioni dettate dall’ art. 49, comma 3 D.Lgs. 36/23 per procedere 
all’affidamento nei confronti del contraente uscente, tenuto conto – per l’appunto – delle peculiarità sottese alla 
prestazione in oggetto che necessita che sia svolta da professionisti in possesso di adeguata capacità tecnico-
professionale, della circostanza secondo cui il  settore di riferimento è caratterizzato da una ridotta concorrenza 
nonché della prestazione puntuale, regolare e precisa svolta dal professionista, nel rispetto dei tempi, rilevando 
altresì che non sono emerse criticità, contestazioni o inadempimenti nel corso dell’esecuzione contrattuale; 
- che il grado di affidabilità e la creata osmosi con gli uffici consente di valorizzare anche il grado di economicità 
del ruolo, nella valorizzazione dei principi del risultato di cui all’art. 1 D.Lgs. 36/23 (altrimenti non alla pari 
ipoteticamente garantito) e della fiducia di cui all’art. 2 D.Lgs. 36/23 (sicuramente cristallizzatasi fra le parti); 
- che una nuova selezione all’esterno comporterebbe, altresì, una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di 
attività amministrativa; 
RILEVATO  
- che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi prevede l’obbligo di ricorrere al Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a €. 5.000,00 
e al di sotto della soglia eurounitaria, così come disposto dall’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, modificato 
dall’art. 1, comma 130 della L. 145/2018, la cui violazione, determina la nullità del contratto, costituisce illecito 
disciplinare ed è causa di responsabilità amministrativa; 
- che è stata inviata una richiesta di preventivo Avv. Adele Divoto a mezzo MEPA in data 28/11/2025 nonché 
documentazione attestante la sussistenza dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale per come 
normativamente previsti dal Codice dei contratti pubblici; 
 
TENUTO CONTO 
- che il professionista ha riscontrato il suddetto preventivo, trasmettendo offerta economica pari ad € 40.500,00 
oltre accessori nonché curriculum vitae attestante il pregresso svolgimento di commesse analoghe e dichiarazione 
attestante il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94, 95 e 98 D.Lgs. 36/23; 
 
VISTO 
- il quantum posto a base dell’affidamento; 
- che l’art. 50 comma 1 lettera b) D.Lgs. 36/23, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
con le seguenti modalità: “b. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
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all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante”; 
- l’Allegato I.1 D.Lgs. 36/23 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto quale 
“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  
 
RILEVATO 
- che il prezzo offerto appare congruo e conveniente per l’Amministrazione rispetto alla base d’asta prospettata 
dall’Istituto; 
- che pertanto è intendimento dell’Ente procedere all’assegnazione della commessa in via diretta alla luce di tutto 
quanto sopra esposto; 
- che l’iscrizione all’Albo degli Avvocati a far data dal 2019 unitamente alla considerazione curriculare del 
suddetto prestatore d’opera, sono dati motivazionali sufficiente a confemare la presente scelta; 
 
VISTO  
- che con determina n. 3 del 14/01/2025 è stato nominato Responsabile Unico del Progetto la D.ssa Elena Achille, 
in possesso dei requisiti di legge come da dichiarazione agli atti dell’Istituto; 
- l’art. 6-bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedi-mento in 
caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 
- altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/23 in tema di conflitto di interessi; 
 
RILEVATO 
- che in capo al RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalle succitate norme, come da 
dichiarazione rilasciata dal medesimo agli atti dell’Istituto; 
 
PRESO ATTO 
- che non sussiste l’obbligo di richiedere la garanzia provvisoria di cui all’art. 53, comma 1, D.Lgs. 36/23 e non 
sarà richiesta garanzia definitiva ai sensi dell’art. 54 D.Lgs. 36/23 in quanto la natura del servizio oggetto di 
affidamento presuppone già la sottoscrizione di una polizza professionale e tale opzione ha consentito un 
miglioramento del prezzo di affidamento; 
- che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 18; 
- che il CIG è BA36D5B8CB;  
- che sono state espletate le verifiche di legge e come da fascicolazione agli atti dell’Istituto; 
- che, con riferimento alle disposizioni del presente atto, lo scrivente Direttore dell’Istituto ha preliminarmente 
verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di interesse; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

DETERMINA 
 

DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b), D.Lgs. 36/23 all’Avv. Adele Divoto del Foro di Roma, C.F. 
DVTDLA91D68D086A, P.IVA 03627180783, l’attività di consulenza giuridica agli uffici dell’Istituto, le cui 
modalità saranno meglio dettagliate nel contratto; 



 

                            Ministero della cultura  
VILLA ADRIANA E VILLA D’ESTE 

 

 
 

VILLA ADRIANA E VILLA D’ESTE 
 

Villa Adriana  e Villa d’Este 
Piazza Trento, 5 – 00019 Tivoli (Roma) Tel. 5589 

PEC: va-ve@pec.cultura.gov.it 
email: va-ve@cultura.gov.it 

 
DI DARE ATTO che la procedura è identificata dal Codice Identificativo di Gara: CIG: BA36D5B8CB; 
 
DI STABILIRE che l’importo complessivo dell’affidamento ammonta ad € 40.500,00 oltre oneri di legge e avrà la 
copertura finanziaria sul capitolo di spesa 1.2.1.175/1.03.02.10.001 (incarichi libero professionali di studi, ricerca e 
consulenza) del bilancio di previsione 2026 di questo Istituto. 
 
DI APPROVARE il presente atto e il relativo contratto rinviando alla sottoscrizione del contratto; 
 
DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D.lgs. 
n. 33/2013 e si procede pertanto alla pubblicazione sul sito web dell’Istituto 
https://villae.cultura.gov.it/trasparenza/atti-delle-amministrazioniaggiudicatrici-e-degli-enti-aggiudicatori-
distintamente-per-ogni-procedura/. 
 
 
SI ATTESTA l’assenza di conflitto d’interessi 
 

                                  
 Per IL DIRETTORE GENERALE MUSEI 

Prof. Massimo Osanna 
IL DELEGATO 

Dott.ssa Elisabetta Scungio 
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